




















































































COMANDARE A DISTANZA 
I PRO P R I  M O D ELLI 

. A - VEDUTA POSTER. B- VEDUTA FRONT. 
Fig. 20 (a e b) - Un semplicissimo stepper è costituito da un relay 
e da un braccio ruotante (a).  Sul retro (b) la spazzolina ed i contatti. 
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( Segue dal n. precedente ) 
Se non si desidera che ciò av­

venga proprio in questo momento, 
la trasmissione del segnale non 
viene interrotta mentre RY4 viene 
energizzato. Appena la corrente cessa di fluire in RY4, la linea co­
mune al contatto 2 di RYI viene 
isolata da R Y5 ed RY6. 

Interrompendo ora la trasmissio­
ne, 11 relay ricevitore, RYI, por­
terà la sua armatura contro 11 con­
tatto 2. Niente è accaduto che va­
rl1 le condizioni dei circuiti. 

A questo punto possiamo capire 
perché 11 condensatore posto attra­
verso la bobina di RY2 deve es­
sere di valore molto maggiore agli 
altri. Esso deve essere, infatti, di 
valore tale da tenere RY2 chiuso 
per un tempo sufficiente all'ener­
glzzazione' successi va d�:Sen�gi21-
zazione di RY3 ed RY4, in modo 
che, anche restando l'armatura di 
RVI a contatto di 1 non provochi 
l'inizio di un nuovo ciclo della ca­
tena prima che l'azione originale 
sia completata. Con RY4 energiz­
zato l'armatura di RYI può rima­
nere sul contatto 2. Quando C3, 
infine, si scarica, lasciando RY2 
aprirsi e collegare di nuovo la sua 
bobina al contatto 1 di RYI, la 
catena è di nuovo pronta per un 
nuovo ciclo che inizierà con 11 
giungere del segnale inviato dal­
l'operatore. 

li segreto dell'operazione del cir­
cuito è nel rompere 11 segnale tra­
smesso quando RY3 o RY4 sono 
energizzati dall'azione della capa­
citanza. La prima operazione ini­
zia 11 circuito controllato; la se­
conda lo arresta. 

G L I  ST E P P E RS 
Uno stepper altro non è infine 

che un braccio che si sposta da uno 
all'altro di  un certo numero di con­
tatti, disposti in cerchio o semicer­
chio. Il braccio può essere azionato 

da un relay, da una striscia di cauc­
ciiI, da un motorino elettrico. 

Uno dei tipi più semplici è quello 
che può essere costruito partendo da 
uno scappamento e può essere co­
stituito da un relay e da un brac­
cio rotante, disposti in modo che 
il relay afferri il braccio ad ogni 
quarto di giro (fig 20a). 

Per fare quest'unità, non c'è che 
da aggiungere una spazzolina di 
contatto all'albero collegato alla 
barra . e quindi disporre una serie 
di 4 contatti fissi, posti a 900 l'uno 
dall'altro, in modo che il  contatto 
mobile, la spazzolina, cioè, ne toc­
chi uno quando il  relay viene chiu­
so. Quando il relay viene aperto, il 
contatto mobile passerà al secondo 
contatto fisso (vedi fig. 20b). 

Questo sistema è conosciuto co­
me « ciclico » ,  il contatto mobile 
continuando a spostarsi da contat­
to a contatto fisso, un giro dopo 
l 'altro, per tutto il tempo durante 
il quale gli impulsi continuano a 
giungere al relay. 

In altri tipi è
· 
il relay stesso a co­

stringere il braccio a muoversi, ge­
neralmente mettendo in movimento 
una ruota dentata, quando l'arma­
tura viene attratta contro le espan­
sioni polari del magnete. 

Un esempio di dispositivo di questo 
genere è illustrato in figura 21 .  In 
questo caso una ruota dentata per­
mette al contatto mobile di agire su 
di un grande numero di contatti fis­
si. Il dispositivo prevede anche un 
dente di arresto, che impedisce al­
l'armatura del relay di trarre la ruo­
ta dentata fuori del contatto una 
volta che sia stata tratta giù e libe­
rata dall'aprirsi del circuito del re­
lay. Notate la disposizione di que­
sto dente, che è tale da consentire 
alla ruota di muoversi nel senso del­
le lancette dell'orologio, ma non in 
senso contrario. 

Di questo fatto, naturalmente, c'è 
una ragione. Quando l'armatura del 

Fig. 21 - Una ruota dentata ed un 
dente di arresto permettono alla­
spazzola di agire su di un mag­
gior numero di contatti. 

relay viene attratta contro il ma­
gnete, per mezzo del dente elastico 
cui è collegata esercita una trazjone 
verso il  basso, e la ruota si muove 
di un tantino; quindi, allorché l'ar­
matura all 'aprirsi del circuito viene 
riportata indietro dalla molla, essa 
non potrà, grazje al dente di arre­
sto ,trascinare indietro anche la ruo-· 
ta. Questo dispositivo non può fare 
che piccoli movimenti ogni volta che 
il l'elay viene energizzato, e tutti so­
lo nel senso delle lancette dell'oro­
logio. 

Molto comuni nei comandi più 
perfezionati sono gli steppers a mo­
tore. In questi è un motore che pro­
voca la rotazione del braccio mobi­
le, ma la quantità del movimento 
è determinata dall'azione di un re­
lay. Di tale dispositivo parleremo 
ampiamente quando tratteremo la 
costruzione pratica dei decodifica­
tori e dei codificatori. 

Nell'usare questi dispositivi come 
sistemi di controllo, qualunque sia 
il tipo adottato, abbiamo due scel­
te possibili : 

collegare direttamente il circuito 
(Segue a pago V) 

RE'LA Y Dt;L L O  S TEPPE"R p. nA Y  STEPPER' SENZA CONTA TTO (ON CONTATTO 

� Al BRAmO 
I:] \2 21 

���ln l C'o 
�1 1 1$fi1.'+ ! ( l AL ORCI/l'O J. COMI/NE 

- (OM. BATT 
RELA Y AL/Sli/ARIO PER ISOLARE DAl i A  

LINEA IL. RELA Y  R/TARO 
Fig. 22. - Un relay a ritardo fa sì che­
durante il suo movimento il bracciCll> 
mobile non linnesterà alcun circuito-
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N O T  E P R A T I C H E  
-----------------------

COSTRUZIONE DEL TRASMETTITORE 
oscillatore e d  una 
6K6 come oscil­
latore modulatore 
di tono. Questo 
di:rcuito conven­
zionale opera su 
di una ' lunghezza 
d'onda di 2 metri, 
ed è alimentato a 
batterie sia per 
il - B che per 
il - A, o median­
te un vibratore a­
vente un'uscita tra 
i 250 .ed i 300 
volts a 50-5 ma. 

Il trasformatore 
di modulazione è 
collegato nell'ori­
ginale maniera in­
dicata allo scopo 
di ottenere un'al­
ta percentuale di 
modulazione. Un 
rivelatore 10 su-

Fig . . ] l. _ Semplicissimo trasmettitore, da usare .co� per-reazione agi­
i ricevitori monovalvolari ·precedentemente descntt!. sce infatti, come 

E d eccoci a trattare della costru­
zione dei trasmettitori per i 
nostri radio comandi. Ne illu­

streremo quattro, da usare con i 
ricevitori · dei quali ci siamo pre­
.cedentemente occupati. 

Il primo tipo, figura . 1 1 , è una 
rtlnità commerciale che può essere 
<usata con i ricevitori monovalvo­
ilari da nqi descritti ed impiega 
lUna vavola 3A5, doppio triodo fa­
cilmente reperibile sul mercato ita­
liano. 

I condensatori Cl e C2 sono usa­
ti per determinare la frequenza 'del­
Ja trasmissione, mentre C3 e C4 
.controllano la reazione e, durante 
l'allineamento, debbono esser fat­
ti roteare fino a quando il mil­
liammetro a c.c. non registra il 
;più basso valore nel circuito di 
(placca. Una volta allineati, questi 
condensatori non debbono esser più 
!toccati. 

La bobina L2 è fatta in filo da 
1 mm., consta di lO spire, spaziate 
:tli 3 mm. e di un diametro esterno 
-di 12 mm. La bobina LI consta 
·di un'unica spira dello stesso filo 
<ed è posta in corrispondenza del 
.centro di L2, a 3 rom. di distanza 
.da questa; Cl è una capacitanza 
fissa del valore di 0,0001 mfd. Tut­
;ti gli altri sono di 25 mmfd. 
Un trasmettitore modulato 

Un secondo tipo includente un 
modulatore di tono è mostrato in 
.figura 12. 

Disegnato per essere usato con i 
-due ricevitori già descritti, questo 
:trasmettitore usa una 6C4 come 
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un'unità di espan­
sione del volume quando riceve se­
gnali con alta modulazione e man­
tenere alta la Percentuale della 
modulazione permette di operare 
su di una banda piuttosto alta. 

La 6K6 è stata usata come modu­
latore a causa della bassa corrente 

. richiesta dai filamenti. Con questa 
valvola collegata come un triodo, la 
resistenza di placca diminuisce e . 
porta il rapporto di accoppiamento 
tra la 6C4 e la 6K6 ad 1 :  3 circa. 
E' possibile usare anche altre val­
vole, quali la 6V6, la 6L6, 6F6, la 
6C5, purché venga mantenuto l'ac­
coppiamento corretto. 

Per una 6C4 dovrebbero esser di­
sponibili due watts di bassa frequen­
za e questa valvola è capace di tan­
to. La richiesta principale è che l a  
modulazione sia vicina al 1 00 per 
cento poiché l'uscita del rivelatore 
a super-reazione va tra 1'80 ed il 
1 00 per cento di modulazione. 

Il jack del catodo della 6K6 è 
per il tasto di comando del circuito. 
Il fondo di questo jack deve andare 
a terra. 

Il potenziometro da 5 megaohm 
nel circuito di griglia controlla il to­
no. I ricevitori di tono che usano 
un filtro di banda del tipo L-C o 
doppio T richiedono che il tono ri­
cevuto corrisponda alla frequenza 
del filtro. Ciò allo scopo di rego­
lare la bassa frequenza del modu­
latore secondo quella del filtro di . 
banda. Il condensatore di sintonia 
dovrebbe essere del tipo a statore 
diviso. Il rotore può éssere posto a 
terra o lasciato fluttuante. 

La bobina di antenna è identica 
in misure e dimensioni a .quella di 
accoppiamento, eccetto che è inver­
tita e di tubo o di filo più piccolo. 
Con la parola invertita si intende 
che la sua curva è dalla parte del­
l'estremità aperta della bobina di 
accoppiamento. Se l'antenna è una 
semi-onda Hertz, il collegamento a 
terra va omesso. 

La bobina di antenna deve essere 
distanziata di 12 mm. dall'altra. La 
fotografia, figura 1 3 ,  mostra chiara­
mente la disposizione delle parti e 
la semplicità di questo trasmettito­
re : le due bobine vi sono chiara­
mente visibili. 
Allmeamento dell'antenna 

Se avete un voltmetro ' a valvola 
a vuoto od un voltmetro ad alta 
resistenza che possiate porre attra­
verso la resistenza di griglia del­
l'oscillatore, potete accoppiare una 
antenna telescopica da auto alla bo­
bina di accoppiamento attraverso 
una o due spire e quindi variare 
lentamente l'altezza dell'antenna, os­
servando il quadrante dello stru­
mento : quando il voltaggio di gri­
glia cade ad una metà del suo va­
lore senza carico, accoppiamento ed 
antenna sono approssimativamente 
esatti. L'antenna d'auto costituisce 
un'antenna a quarto di onda sem­
plice e pratica. 

PUSH-PULL ULTRA AUDION 
Il trasmettitore di figura 14 im­

piega due 6C4 in push pull. Esso 
opera sulla gamma dei due metri ed 
è alimentato a pile o tramite un vi­
bropack da 300 volt, dando così 
un'uscita di 4-5 watt. 

Il circuito è usato con una se­
zione modificata di bassa frequenza 
per permettere la selezione di tre 
differenti toni di bassa frequenza 
per la trasmissione. Il modulatOle 
consiste di un oscillatore 6A8 a re­
sistenza negativa e di tre circuiti 
L-C, ognuno dei quali può essere 
posto in operazione chiudendo l'in­
terruttore posto tra una estremità 
del circuito sintonizzato e la terra. 

Per ottenere un alto grado di mo­
dulazione, un convenzionale trasfor­
matore di uscita (push-pull 6V6-bo­
bina di voce) è collegato ad un cir­
cuito autoformatore. Questo non so­
lo provoca una leggera caduta di 
voltaggio all'alta frequenza, ma of­
fre anche il corretto accoppiamen­
to per una valvola modulatrice. 

Il circuito stabilizzatore di vol­
taggio è consigliabile, perché una 
variazione del potenziale di placca 
provoca una variaziòne nella fre­
quenza del tono generato e una va­
riazione maggiore del lO per cento 
della frequenza di risonanza del fil­
tro selettivo usato nel ricevitore cau-



Fig. 13. - Il trasmettitore completamente montato per_ 
mette di vedere le bobine in tubo di rame da 6 mm. 

Fig. 12. - A fianco lo schema elettrico di un trasmet­
titore includente uno stadio modulatore. 

sa una . forte diminuzione del voltag­
gio di  uscita alle valvole relay. 

La figura 1 5  illustra la costruzio­
ne del trasmettitore. Gli oscillatori 

sono sotto la sezione dell'alta fre­
quenza. Notate la posizione della bo­
bina di accoppiamento e del con­
densatore. 

La giusta maniera di allineare 
questo trasmettitore con un ricevi­
tore trivalvolare è un po' laborio­
sa, ma dà ottimi risultati e aumenta 

Fig. 14. - Trasmettitore con due 6C4 in push-pull, di potenza assai superiore ai tipi precedenti, . richiede 
una sorgente di energia capace di assicurare circa 300 vol t o  
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minuita o accre­
. tenere questo ri­

ci uta, fino ad ot­
mltato, che indi­
ca che i l  tono è 
"satto per i filtri 
d e l ricevitore. 
Questa tecnica 
deve essere se­
guita per gli al­
tri circuiti. 

Un trasmettitore 
modulato di tono 

Questo tra.smet­
titore è stato di­
,egnato per essere 
usato con un de­
codificatore ad a­
,ta . vibrante. I l  
modulatore consi­
;;te di un semplice 
oscillatore Har­

.·"._"'�·d·�"�""","$" t1ey in bassa fre­

relativa al tono scelto e 'nello stesso 
tempo pone il voltaggio di grigli a  
sulla valvola oscillatrice, l a  1 S4. 

Il  trasmettitore di figura 17 è sta­
to u sato per un battello radioco­
mandato, ma può esser impiegato­
benissimo anche per un aereo od un 
automodello.  I l  circuito del control­
lo di tono può esser sistemato in! 
una scatola separata, come indicatO' 
dalle linee punteggiate. L'interrutto­
re a leva bilopare a due vie per­
mette d ipassare d al l'uno all'altro dei; 
toni ed è usato per comandare il 
timone. II funzionamento del mo­
tore è stato assicurato mediante um 
interruttore a pulsante. 

Nel f1cevitore occorre un decodi­
ficatore a tre aste vibranti : una per 
ogni tono trasmesso. 

Fig. 15. _ . Il trasmettitore di figura 14 completamente 
montato. Se ben allineato questo apparecchio è ca­
pace di dare risultati eccellenti. 

quenza, che gene­
quenza è regolabi­
quenza è regolabi 

le per mezzo delle 

La modulazione della 1 T5 è com­
piuta attraverso due trasformatori dì 
us�ita posti uno contro l 'altro. Que­
sto sistema permette di ottenere una 
ottima imped'enza di accoppiamento 
tra la 1 54 e l a  1T5,  cosicch6 è pos­
sibile avere un'alta percentuale di 
modulazione. La costruzione delle 
bobine di antenna e di accoppiamei1-
to è u gu ale a quella delle bobine de­
scritte per i trasmettitori precedenti. 

portata e sicurezza di funzionamen­
to. 11 ricevitore è collegato alla sua 
sorgente di  alimentazione ed uno 
scope (asse verticale) è posto attra­
verso la parte impeclenza del cir­
cuito L-C. La v alvola a super rea­
zione è tolta d al suo zoccolo e un 
segnale di u n  oscillatore in bassa 
frequenza è inviato nell'entrata del­
l a  bassa frequenza del ricevitore, 
usando il minor segnale capace di 
produrre una buona uscita nello 
scope. 

La frequenza dell'oscillatore VQ 
quindi variata, portandola circa al l a  
frequenza a l l a  quale i l  circuito Ire 
dovrebbe essere risonante : alla riso­
nanza, un netto aumento del qua­
dro dovrebbe verificarsi. Questo in­
dicherà la reale frequenza di riso­
nanza in tali condizioni di opera­
zione. 

Di ognuno dei filtri viene così 
controllata la frequenza di risonan­
za, prendendo nota d elle letture sul­
lo strumento e riportandole su di 
una tabella o sul quadrante stesse 
dell'apparecchio. 

I! trasmettitore deve naturalmen­
te esser ,collegato ed uno dei cir­
cuiti di tono posto io. operazione 
chiudendo l'interruttore. Il filo del­
l'asse verticale dello scope d eve es­
ser posto attraverso l'uscita del mo­
dulatore, tra l a  placca della 6K6 e 
la terra. 

L'oscillatore di bassa frequenza v a  
collegato alle placche orizzontali  del­
lo scope e sintonizzato per una let­
tura corrispondente a quella di que­
sto filtro particolare. Se il circuito 
di  tono del trasmettitore è corretto, 
una circonferenza dovrebbe apparire 
sulla superficie dello scope. Può es­
sere inclinata, m �, deve' essere una 
circonferenza od una linea (vedi fi­
gura 16), altrimenti la capacitanza 
del circuito di t o no deve essere di-
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resistenze R l ,  R2, R3. La trasmis­
sione avviene mediante u n  i nterrut­
tore che mette a terra la resistenza 

Fig. 16. - Controllo delle frequenze di trasmissione dell'apparecchio 
di figura 14. 

Fig. 17. - Tra.smettitore particolarmente adatto per un decodificatore 
ad aste vibranti. 



Lasci che la massa si raffreddi 
del tutto, quindi la versi in un 
mortai di legno e aggiunga la tin­
tura di benzoino, l 'acido borico, 
l 'olio di oliva e cinque gocce di una 
soluzione di colla di pesce finis­
sin; a.  Con il mastello lavori 11 tut­
to, curando che i vari ingredienti 
si mescolin.) intimamente, aggiun­
gendo nel far questo quanta fari­
na di riso finissima occorre per 
portare alla consistenza voluta e d  
1 1  suo profumo preferito (natural­
mente in essenza. concentrata ) .  Ri­
ponga quindi in un vasetto e . . .  
faccia una settimana di  prova. 

A TUTTI I LETTORI, che hanno 
chiesto notizie circa la cromatura 
degli oggetti di metallo. 

11 procedimento oggi più comu­
nemente usato è il procedimento 
di Flink, noto sin dal 1924. Con 
questo procedimento il bagno con­
siste di una soluzione di acido cro­
mico contenente solfato ione o 
radicale in 

'
quantità uguale all'uno 

per cento dell'acido cromico, la cui 
concentrazione oscilla generalmen_ 
te tra i 200 ed i 500 grammi per 
litro. Le due formule che diamo 
sono tipiche e di uso comune : 
1. _ Soluzione d11 ui ta : 

Acido cromico gf. 200 per litro 
Acido solforico gr. 2,5 per litro 
2. - Soluzione concentra ta : 
Acido cromico gf. 400 per litro 
Acido solforico gf. 4 per litro 

L'acido solforico viene usato per­
che facilmente reperibile e consi­
stente quasi completamente del ra­
dicale solfato. Naturalmente qual­
siasi solfato solubile di composi­
zione ben definita potrebbe essere 
usato per fornire il radicale solfa­
to, ma è necessario calcolarne la 
quantità, tenendo presente che de­
ve equivalere all'acido solforlco 
delle formule sopra citate. Cosl, ad 

CO D I FI CATO RI E D EC O DI FICATO RI - (seguito da pagi, o 317) 
controllo ai contatti stessi, avendo 
cosÌ In possibilità di inviare l'ener­
gia a quale si voglia di un deter­
minato numero di relay, ma non a 
più di uno contemporaneamente; 

energizzare relays di allacciamen­
to tramite questi contatti, cosa che 
rende possibile azionare più relay 

, contemporaneamente. 
Per usare questi steppers a ragion 

veduta, è necessario sapere come 
esegHire i collegamenti in modo che 
il  braccio mobile non energizzi al­
cun contatto durante il suo movi­
mento, mentre energizzerà un cir­
cuito, quando il  suo movimento si 
arresta. Chiamando di nuovo in uso 
un relay a ritardo, ad esempio, po­
tremo collegare il circuito come mo­
strato in figura 22. In questo circui­
to fino a quando il braccio mobile 
prosegue nel suo movimento, sia il 
rel ay dello stepper che il relay au­
siliario ricevQno un afflusso d i  ener­
gia, cosa che' ha per effetto il met­
tere il relay di ritardo -attraverso l a  
bateria. Questo relay s i  chiude, te­
nendo aperta la linea di controllo 
comune . 

bracci si muovono in esatta sincro­
nia, a ll ora un codice del tipo pre­
senza-mancanza d'impulso può esse­
re ricevuto ed interpretato. 

Il braccio mobile del decodifica­
tore verrà in contatto con i con­
tatti 1, 2, 3, 4, 5 e 6, successiva­
mente, quindi l'azione si ripeterà. 
Se il braccio trasmittente nello stes­
so tempo vien portato alla trasmit-· 
tente sui contatti mediante inter­
ruttori, allora, quando l'interruttore 
sarà chiuso per il contatto 1, u n  
impulso verrà trasmesso ogni . volta 
che il braccio mobile passerà su 
questo contatto. L'impulso trasmes­
so, u na volta che sia giunto al ri­
cevitore, sarà inviato al decodifica­
tore, e d  il circuito collegato al con­
tatto 1 verrà energ.izzate. 

Se una catena d i relays venisse 
collegata ai quattro contatti decodi­
ficatori, fino a 8 funzioni potrebbe­
ro essere assolte. 

Con questo tipo di decodificatore, 
la difficoltà consiste nel mantenere 
l'assoluta sincronizzazione dei due 
bracci e per questo si può fare ri-

In un tipo ciclico, nel quale la ro-
tazione è continua, il relay di ritar- "'*Ir2 
do viene tagliato fuori (quando il ---r 11'1 
suo condensatore si è scaricato) chiu- . N'3!) �-ì 
dendo la l inea comune ed energiz- I I 
zando quel ci rcuito sul quale poggia N'4\ I _. ,I ftl'61, 
il braccio mobile. r'\. � 
C I _ ---I- ' , ommUla tori a motore I I TN"s i I La parola commutatore è fami- , 

I I I � liare a chiunque abbia veduto un '------+---r+�-+--� 
motore elettrico od un generatore , I , 
del tipo a spazzola.  Un commutato- 1 5 6�' re consiste di un numero determinato I ,7" 
di segmenti  di materiale conducen- l I : te, sistemat i  in prossimità l'uno del-
l 'a ltro in modo da costituire un cer- I :  
chio od un semicerchio e isolati 
l 'uno dal l ' altro : mentre il commu­
tature ruota, la spazzola stabilisce 

I il contatto con l'uno o l'altro di 
questi segmenti (Fig. 23). 

corso a regolatori o contatti extra. 
Se, ad esempio, due contatti extra 
venissero usati, essi potrebbero es­
sere disposti in modo che, qualora 
fosse lento il braccio del decodifi­
catore, questo si trovasse sul con­
tatto 5, mentre il braccio del codifi­
catore trasmittente si troverebbe sul 
11. 6. Questo fatto provocherebbe 
l'arrivo di u n  segnale in un cir­
cuito acceleratore del motore, e mo­
mentaneamente il  motore ricevereb­
be un voltaggio superiore. Se fosse 
il braccio trasmittente a ritardare, 
allora verrebbe a trovarsi sul con­
tatto 5 quando il  braccio del deco­
dificatore si troverebbe sul 6. Ciò 
potrebbe c ausare un segnale per ef­
fetti del quale un relay si aprisse 
momentaneamente, provocando l a  
momentanea interruzione del flusso 
di energia al motore e così rallen­
tando la velocità del braccio. 

Sino ad ora abbiamo esaminato 
tipi meccanici di codificatori e de­
codificatori. Nel prossimo fascicolo 
affronteremo l'argomento dei deco­
dificatori elettronici. 

L--_--'T -
11 braccio, messo in moto dal mo­

tore, tOCca successivamente tutti i 
contattI fissi, uno dopo l 'altro. Se 
la stazione trasmi ttente ha un com­
mutatore identico a quello usato 
dalla stazione ricevente ed i due 

/fig. 23. - Due commutatori sincronizzati, uno alla stazione trasmittente 
�d uno alla ricevente permettono un buon sistema di comandO a distanza. 
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esempio, dato che 11 solfato anidro 
di sodio con tiene circa 2/3 del suo 
peso di radicale solfato, sarebbe ne­
cessario usarne 3,6 grammi per li­
tro per la formula n .  1 e sei gram­
mi per la soluzione numero 2. La concentrazione del radicale 
fosfato, per quanto assai debole, 
ha grande importanza e deve esse­
re mantenuta costante durante 
l'intero procedimento, in modo che 
la sua proporzione all'acido cromi­
co sia in qualsiasf momento di 
1 : 100. Tenete presente che, come 
nessun deposito di cromo sarebbe 
possibile in assenza dell'ione sol­
fato, così in presenza di una quan­
tità eccessiva il deposito sarebbe 
ugualmen te nullo o ridottiSSlmo ed 
irregolare. Per questa ragione è ne­
cessario usare acido cromico pu­
rissimi) od accertare mediante ana­
lisi chimica la quantità dell'ione 
( ione o radicale è la stessa cosa ) 
solfato presente nell'acido e de­
trarla da quella totale da aggiun­
gere. State attenti, perché in com­
mercio si trova dell'acido cromico 
che già di per se stesso contiene lo 
ione solfato in quantità maggiore 
a quella necessaria : il suo uso ai 
nostri fini è impossibile ! 

Entrambi i bagni debbono esse­
re usati con anodi di piombo ad 
una temperatura di 45 centigradi 
e con una densità di corren te pari 
a 15 ampère per decimetro quadro : 
in queste condizioni su superfici di 
metallo ben levigate e pulite si ot­
tiene una superficie speculare bel­
llssima 

Una cosa da sorvegliare di con­
tinuo è la temperatura del bagno. 
Se, infatti, questa scendesse intor­
no ai 35°, una superficie lucida sa­
rebbe impossibile ad ottenere a 
meno di non ridurre la corrente 
ad una metà del suo valore; al con­
trario, se la temperatura fosse fat­
ta salire sino intorno ai 550 la den­
sità di corrente dovrebbe essere 
raddoppiata per ottenere un risul­
tato soddisfacente. Questa condizio­
ni vengono talvolta sfruttate per 
ottenere depositi ad alta resisten­
za di spessori notevoli su stru­
menti di vario genere. 

La formula n . 1 viene general­
mente impiegata per cromature 
molto resistenti e, in identiche 
condizioni, è leggermente più effi­
ciente della formula 2. 

Nelle condizioni indicate l'effi­
cienza di entrambe le soluzioni si 
aggira sul 10-15 per cento, 11 ri­
manente della corrente andando 
disperso nella prOduzione di una 
quantità abbondante di idr08eno e 
nella riduzione di una piccola 
quantità di acido cromico, che vie­
ne però nuovamente ossidato al­
l'anodo. 

La formula n. 2 è consigliabile 
per lavori comuni ed h a  11 vantag­
gio di offrire una più alta condut­
tanza e di poter essere usata con 
una sorgente erogante sei volt, men­
tre con la soluzione n. 1 11 vol­

taggio deve essere più alto, a me­
no che gli spazi tra gli elettrodi 
non siano fortemente ridotti. 

La formula n .  2 è inoltre più si­
cura e flessibile dell'altra e richie­
de meno cura sia nell'operazione 
che nella manutenzione. 

Naturalmenet non possiamo re-
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stringere nel breve spaziO disponi ­
bile per una risposta tutte le av­
vertenze e le norme necessarie ad 
esaurire il complesso argomento. 
Promettiamo, però, di farne ogget­
to di una trattazione a parte. 

Sig. SANGERMANO MARCELLO, 
Venezia - Chiede se conosciamo la 
formula delle polveri per i lampi 
étl magnesio. 

Eccone qui una, che si presta al­
la preparazione tra le pareti dome­
stiche : 

A - 5 parti di magnesio e lO di 
clorato di potaSSio;  B - 3  parti di alluminio, 8 di 
clorato di potassio, 1 di zucchero. 

Riduca in polvere e mescoli se ­
paratamente gli ingredienti di am­
bedue le formule, usando una spa­
tola di legno e lavorando molto 
lentamente e pazientemente, poi­
ché si tratta di miscele clle pos­
sono esplodere anche per frizio­
ne. Per Sicurezza, faccia anche pic­
cole quantità per volta delle misce­
le, poiChé la conservazione è peri­
colosa. 

L'accensione del prodotto può av­
venire con una miccia o con la 
corrente elettrica. In questo caso 
il filo dovrà formare un piccolo 

-globo sotto il mucchietto della 
polvere. 

Poiché l'accensione dà luogo al ­
lo sviluppo di una forte quantità 
di fumo è consigliabile usare del 
sacohetti di tessuto bianco sotti­
le, che può esser reso incombusti­
b11e, come è necessario che sia, con 
il trattamento seguente : 
Acqua calda 
Acido borico 
Fosfato di ammonio 
Gelatina 

gr. 400 
5 

57 
9 

assicurare il successo, specialmen­
te quando si desiderano sfumature 
delicate di colore, le piume deb­
bOLlO essere prive di ogni impurità · :  
e sbiancate uniformemente in ogni 
loro parte. E'  stato riscontrato uti-
le sfregare la costola delle piume 
stesso con carbonato di ammonio, 
prima di sottoporle all'essiccazione. 

Tintura. Le piume vanno immer_ 
se in una soluzione bollente del 
co�ore quindi post.e ad asciugare 
i n  una apparecchiatura ruotante. 

ABBONATO 5395 - Chiede come 
potrebbe fuxe un fascicolo con dei 
fogli sciolti e il disegno a grandez­
za natm·ale ài un a scacchiera. 

Il sistema della spirale, da lei 
indicato, ci sembra piuttosto com­
plesso. Occorre fare nella costola I 

dei fogli dei fori distanti esatta­
mente quanto le singole spire della 
spirale, quindi introdurre questa, 
iniziando da una estremità e facen_ 
do passare successivamente un suo 
capo per tutti i fori fino a giun-. 
gere aH'estremità opposta. Natu­
ralmente se la perforazione non è 
esattissima si perde ranno e sa­
pone. 

Per un raccoglitore autocostruito, 
11 sistema migliore ci sembra quel­
lo di piegare i fogli a metà : un 
filo di elastico da cllPpelli dalle 
estremi tà fissa te ad una striscia di 
robusto cartone, che può costitui­
re la costola della copertina, ri­
solve allora il problema. 

Quanto al giuoco della dama, ter­
remo presente 11 sue desiderio di 
un nuovo disegno, in aggiunta a I 

quelli già pubblicati. Ci sembra 
però che non valga la pena, in 
considerazione della semplicità del 
tracciato, pubblicarne uno a gran­
dezza naturale : si tratta in defi- I 

Sig. TORRIANI TULLIO, Cairo _ nitiva di fare una quadrettatura 

Chiede come sbiancare e tir.lgere
· e chiunque è in gradO di giun-

alcune piume di struzzo. gere a tanto. 

In dei recipienti di vetro di con-
G. BANDINI, Milano _ Chiede veniente lunghezza ( le piume deb- la pUbblicazione di un fuoribordo bono starvi ben distese ) ponga da da competizione. 20 a 30 delle sue piume ed aggiun- Terremo presente il suo deside­ga la soluzione sbiancante, che può ri o, ma ci sembra che ella si vo­essere costituita dal 30 per cento · glia accingere ad una impresa piut­di acqua ossigenata alla quale è tosto difficile . Pochi e specializza­stata aggiunta tanta ammoniaca tissimi cantieri soltanto, infatti, quanta ne occorre per renderla che dispongono di una attrezzatu­neutra. Ciò può essere accertato ra speciale e di maestranze di lun ­con un po' di carta di litmus (car- ga esperienza si dedicano a tali ta tornasole ) :  quella blu non deve 

assumere la caratteristica colora - ������o�ifef��l1:i i1��I�e ��c�:tt:: zione rossastra e quella rossa, a va rendimento. Non vediamo, quin­�;!�
e 

v�l�
ta 

d�r�
la
�ssumere solo una di, come un inesperto ne possa ve-

Le pi ume debbono essere comple- �tr�o:tr����' u��c��afS:; :o;!ar:.
ado 

tamente immerse in questo bagno, 
dopo essere state ben pulite . Ove Sig. llOVES CARLO, Sarot:lno -
lo si desideri, il bagno può venire Chiede delucidazioni sulla lavora­
diluito. zione in leg'no leggero ed in ma-

Una volta tutto a posto il reci- telIale plllstico di piccoli aerei ve­
picnte va coperto con una lastra di leggiatOl1Ì, affe<rmando di averne 
vetro e riposto in un luogo oscuro, già realizzato un modello. 
m a  di tanto in tanto le piume van- Non comprendiamo bene la sua 
110 agitate, aggiungendo nuova ac- domanda. Cosa desidera : piani di 
qua ossigenata. modelli o istruzioni sulla loro rea-

Il procecltimento richiede circa lizzazione ? Per l'esecuzione in ma-
10-12 ore e,  in caso di necessità", teriale plastico, occorrono gli stam­
può esser ripetuto. Quando lo pi, la cui preparazione conviene 
sbiancamento sarà giudicato soddi- solo se si prevede una produzione 
sfacente, le piume verranno sciac- di no'·evole entità. Quanto al le­
quate in acqua distillata o piova- gno leggerissimo, quello da lei usa­
na e fatte asciugare all'aria tenen- to, la balsa, è il più le":,,e�o" Ci 
doìe in movimento continuo. scriva nuovamente, ponendoci que_ 

Riguardo alla loro tintura, per siti più dettagliati. 



Sig. COLOMBO RONCHI, Mila­
no - Chiede i dati per la costruzio­
ne di un proiettore, il cui potere 
d'ingrandimento sia circa 9 con 
una distanza pellicola-schermo non 
superiore ai 25 centimetri. 

. 

P.er la costruzione di un proiet­
tore occorre partire dall'ottica del­
la quale si dispone, pOiché tutti gli 
altri dati sono su questa basati e 
ci sembra diffì,cile che lei trovi in 
commercio un obiettivo capace di 
quanto ella desidera, a meno di 
non spendere una bella cifra. 

Sig. DELLE PIANE LUIGI, Trie­
ste Chiede uno schema di bobi­
natrice lineare alla quale sia pos­
sibile applicare un motorino. 

Schemi del genere ne abbiamo 
già pubblicati diversi, comunque le 
promettiamo ben presto un nuovo 
t1:po perfezionato. Quanto agli sche­
mi per gli impianti elettrici sulle 
auto e sulle moto, non rientrano 
nel campo della nostra pubblica­
zione. Ognuno, comunque, può pro­
curarseli, rivolgendosi al rappre­
sentante della marca di auto o di 
moto che gli interessa. 

Rag. I. ARDIS SON, Livorno -
Chiede se può parteCipare con un 
suo progetto al nostro Concorso 

J « L'automobile più economica del 
mondo » .  

Ella avrà veduto c h e  i concorsi 
sono sospesi. IIi compenso tutti i 
lettori possono collaborare e tut­
ti i progetti pubblicati vengono pa­
gati. Occorre, però, che ci invii i 
disegni costruttivi delle parti oc­
correnti alla realizzazione. 

Sig. GIANFERRARI VINCENZO, 
Reggio Emilia - Chiede come co­
struire un acquario e come nutrire 
i pesci. 

Le domande che ci propone ri­
chiedono una lunga trattazione. 
Nel numero 7 di « Fare » troverà 
già sufficienti cenni sulla nutri­
zione dei pesci da acquario e nel 
numero 2 notizie circa la costru­
zione e la manutenzione degli ac­
quari. 

In linea generale possiamo dirle 
che gli aUmenti speCiali per i pe­
sci tropicali, quali quelli che lei 
indica, vanno acquistati nei nego­
zi specializzati e che per la som­
ministrazione vanno alternati i ci­
bi secchi a quelli « vivi » ,  costituiti 
in genere da speciali vermiciattoli. 
L'acquario consta di un recipiente 
di vetro con coperchio sollevabi­
le, che non si abbatte completa­
mente sulle fiancate, ma lascia una 
certa luce per l'aereazione. Comple_ 
tano la vasca un sistema di riscal­
damento e di illuminazione (la lu­
ce è indispensabile per le piante) 
e d  un sistema di aereazione. 

I pesci possono benissimo proli­
ficare nelle vasche, ma è prudente 
isolare le femmine per il parto 
e tenere i piccoli in una vaschetta, 
per evitare che vengano . mangiati 
dagli altri. 

Formule di stucchi ne abbiamo 
date a diverse ' riprese, comunque 
ecco qui : 

Litargirio, 3 parti; sabbia fine, 
3 parti; gesso, 3 parti ; resina in 
polvere, 1 parte; olio di lino, quan­
to basta : essiccante, quanto basta. 
Mescoli i primi tre ingredienti, ag-

giunga quanto olio di lino occor­
re per ottenere una pasta omoge­
nea, quindi una piccola quantità 
di essiccante. Questo cemento de­
ve esser lasciato riposare per qual­
che ora, prima dell'uso. 

Un'altra fOl'Illula è la seguente : 
ossido e carbonio di piombo in par_ 
ti uguali con un po' di olio di 
lino cotto. 

Un'altra ancora : fiori di zolfo, 
cloruro di ammonio e limatura di 
ferro in parti uguali mescolati con 
olio di lino. Infine aggiungere car­
bonato di piombo in quantità suf­
ficiente ad ottenere una pasta non 
troppo densa. 

Quanto al sistema per impedire 
alle scarpe di scricchiolare, non ne 
conosciamo alcuno efficiente, e non 
crediamo che lo conoscano i cal­
zolai. 

Sig. ALBERT MAC GUNJIti""EY, Ve­
nezia _ Chiede notizie circa l'Ura­
nio e la sua ricerca. 

Notizie circa l'uranio ? Possiamo 
dirle che è uno dei metalli piÙ co­
muni, nel senso che piccolissime 
quantità sono presenti quasi ovun­
que, ma che raramente si trova in 
quantità sufficienti da permetter­
ne e renderne conveniente la sua 
estrazione. In Italia non ci consta 
che esistano disposizioni speciali 
per la sua ricerca. Naturalmente 
per lo sfruttamento dei giacimen­
ti eventualmente scoperti occorr� 
la speciale concessione dell'Ispet­
torato delle Miniere (possono rivol­
gersi al Compartimento di Venezia 
per avere tutte le delucidal!lioni 
del caso) .  

Quanto alla pubblicazione del 
volumetto sull'Uranio, è un'idea ·e 
chi sa che non la perfezioniamo. 

Sig. CALIA FILIPPO, Reggio Ca­
labria - Chiede una formula di 
colla resistente all'acqua marina 
ed una di uno stucco. 

Le colle marine sono composte 
di gommalacca e caucciù mescola­
te in quantità diverse in relazione 
all'uso che se ne intende fure. Co­
me solvente si usa benzolo. La sua 
proporzione determina la durezza 
del prodotto. Comunque eccùle tre 
formule. 

. 

lo Sciolga una parte di para in 
12 parti di benzolo ed a soluzio­
ne avvenuta aggiunga 20 parti di 
gommalacca in polvere, riscaldan­
do con precauzione. 

20 Sciolga lO parti di buon cauc­
ciù crudo in 120 parti di benzina 
o nafta, Faccla colare lentamente 
questa soluzione in un recipiente 
nel quale avrà sciolto 20 parti di 
asfalto, agitando continuamente e 
riscaldando. Quando la massa è di­
venuta uniforme, versi in forme 
piatte ed otterrà delle tavolette 

dure, di color bruno scuro o nero. 
Per l'uso faccia prima rinvenire 
queste tavolette in acqua bollente, 
quindi riscaldi, fino a diluizione ' 
completa. Se riscalderà prima del­
l'applicazione dell' adesivo anche i 
pezzi da unire, otterrà un giunto 
di solidità a tutta prova. 

30 Tagli del caucciù in piccoli 
pezzi e lo faccia sciogliere in nafta, 
agitando e riscaldando. Aggiunga 
alla soluzione gommalacca in pol­
vere, agitando di continuo, quindi 
versi su di una lastra di metallo, 
in modo da ottenere una Sfoglia. 

Riscaldi a 1300 prima dell'uso. Co­
me stucco ossido e carbonato di 
piombo mescolati con olio di lino 
cotto va benissimo. Comunque 
stucco e colla marina potrà trovarle 
in ogni città di mare. Chieda, ma­
gari, a qualche amico che lavora 
in un cantiere. 

Sig. FERRARI MARIO - Chiede 
la formula per lavorare a sbalzo. 

Non ci dice cosa vuole laborare 
a sbalzo : metalli ? cuoio ? 

Sig. SACCHI UMBERTO, Piacen- ' 
za - Chiede su che scafo può uti­
lizzare un motore di Fiat Balilla a 
tre marce.  

Oècorre che precisi che cosa si 
propone di ottenere dal suo scafo. 
Il motore da lei indicato può azio­
nare un barcone come un piccolo 
motoscafo. Comunque l'adozione 
di motori per veicoli terrestri su 
natanti, importa 11 superamento di 
varie difficoltà. 

Sig. MARIO TORRI, Ascoli Pice­
no - Chiede cos'è la dialisi. 

La dialisi è un procedlmen to che 
permette la separazione delle so­
stanze cristalline da quelle colloi­
dali o gelatinose eventualmente 
presenti in una soluzione. Il pro­
cedimento si basa sul fatto che le 
sostanze cri�talline passano age­
volmente attraverso membrane ani_ 
mali. e vegetali che costituiscono 
ostacolo insormontab11e ai colloidi. 
Di conseguenza se una miscela di 
due sostanze di questo tipo viene 
posta in un sacco fatto di una 
membrana anim·ale o vege�.1le, co­
me 11 collodio, e questo saLeo è 
immerso nell'acqua corren�e, i sali 
crlstallini passeranno attraverso la 
membrltna, lasciando le sostanze 
gelo. tinose nel sacco. 

Sig. GIULIO ARMANI, S. Donà 
del Piave - Chiede come attaccare 
a superfici metalliche legno e car­
tone. 

Sciolga in un po' di acqua 50 par_ 
ti di acetato di piombo e 5 di allu­
me e ,  in un recipiente separato, 75 
parti di gomma arabica in 2000 di 
acqua. Versi in quest'ultima solu­
zione 500 parti di farina, agi tan­
do continuamenk', e riscaldi fino 
a portare al punto di ebollizione e 
mescoli a questo miscuglio la prima 
soluzione. Tenga presente che, cau­
sa la presenza dell'acetato di piom­
bo, l'adesivo è velenoso. 

Sig. GIOVANNI SERRATI, Piom­
bino - Ha alcune vecchie medaglie 
e chiede come fare a pulirle. 

Basterà che le immerga in sugo 
di limone, tenendovele fino a quan­
do lo strato di ossido che ricopre 
11 metallo sia completamente scom­

parso. Normalmente 24 ore sono 
sufficienti, ma può darsi che oc­
corra anche un tempo maggiore. 

Signora MARIETTA ARCANGE­
LI, Sulmona - Chiede se conoscia­
mo qualche formula che valga ad 
evitare le smagliature. 

Ce n'è una che abbiamo già re­
so .nota ai nostri lettori e che si 
dice efficiente : il trattamento con 
solfato ammonico di alluminio. 
Prepari una soluzione di 30 gram­
mi di questa sostanza in un litro 
di acqua, vi immerga le sue calze, 
tenendovele per almeno mezz'ora, 
quindi le tolga dal bagno e le 
sciacqui e lavi in acqua saponosa. 

VII 



A V V X S I  E C O N D M I C I  
Lire 30 a parola - Abbonati lire 20 - Non si accettano ordini non 

accompagnati da rimessa per l'importo 

A Il'UTTI PUO' SERVIRE . sempre 
c MOVOFIX ,. la colla che non 
moUa - avrete 11 tubetto al Vo­
stro domicilio inviando L. 150 a 
MOVO, Milano - Via S. Spirito 
n. 14� 

AEROMODELLISTI _ NAVIMODEL­
LISTI - APPASSIONATI, potrete 
trovare presso di noi un vasto 
assortimento di articoli ai prez­
zi più convenienti. Balsa, Tiglio 
e Mogano nelle diverse pezza­
ture. Scatole di montaggio. Mo­
tori, accessori. Disegni di aerei e 
di navi. Abitacoli in plexiglass 
ed un ampio assortimento di so­
vrastrutture navali. Consultateci! 
- Listino prezzi L. 50 anche in 
francobolli - AEROMODELLISTI­
CA, Via Roma 368, Napoli. 

DEBOLI DI UDITO? .. l'apparecchio 
acustico DYNAMIC « 3V »  BAN­
TAM (mm. 85x55x20) vi ridarà la 
gioia di udire bene con minima 
spesa. L'apparecchio acustico 
DYNAMIC « 3V »  costa solo L. 38 
mila (perché non caricato di 
esagerati gravami commerciali e 
raclamistici) con astuccio, batte­
rie e 3 olivetti in plastica per 
l'adattamento individuale e cer­
tificato di garanzia per u n  anno. 
Sp.edizione immediata inviando 
vaglia a: DYNAMIC _ MARCELLO 
FERRO - Corso Italia 46, Milano. 

INVENTORI brevettate le vostre 
idee affidandoci depOSito e collo­
camen t o  in ogni paese; sosterre­
te solo spese di brevettazione. 
INTERPATENT, via Asti 34, To­
rino. 

AERO-MODELLISMO. Motorini a 
scoppio ed elettrici di tutti i tipi, 
motori a reazione JETEX, scatole 
di costruzione di aeromodelli, e­
lico tteri, au tomo bili, motoscafi, 
gal.eoni. Nuovissimo Catalogo D­
lustrato n. 3 L. 125. S O LARIA, 
Largo Richini lO, MILANO. 

DIODI PHILIPS originali olandesi 
t i po O A 50 ( rende quanto il mi­
gliore IN3 4 ,  q u e l lo della Sylvania) 
L. 7 00 - C U F F IE speciali Ameri­
can e :  tipo magn etico L. 1100 ; tipo 
d i n :tmico ( contiene un altopar­
lan t i n o  b i lanci ato per pad iglione) 
L 1 550 RA D I OSCHEl\tA RIO per 
la cos t ruzione di ricevitori a :  cri­
stal lo, d i odi,  u na, due, tre e cin­
que valvole L. 300. Ricevitori di 
qualsiasi t i po, montaggi e mate­
riale vario. Valvole Bigriglia e a­
merican e. Nel vostro in teresse, 
prima di acquistare, consultate 11 
nos t ro bollettino, che si invia 
gratui t amen te.  Richieste o vaglia 
alla D i t ta PARKER Radio, Ca­
sella Postale 82, VIAREGGIO. 

ATTRA VERSO L'ORGANIZZAZIO­
NE M O V O  specializzata da 25 an­
ni nel ramo modellistico potrete 
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realizzare tutte le vostre costru­
zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia. Il più vasto 
assortimento di disegni costrutti­
vi per modelli di aerei, di navi, 
di auto ecc. tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele­
menti prefabbricati. Motorini a 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco­
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli « X  -
ACTO » e l'insuperabile sega a vi­
brazione A e G. Chiedere il nuo­
vo catalogo illustrato e listino 
prezzi n .  28 inviando L. 250 a 
« MOVO » - MILANO Via S. Spi­
rito, 14. 

FORNI elettrici ceramica - Dimen­
sioni mullola 14xl0,5. Resistenza 
a spirale chiusa - Temperatura 
11000 - Prezzo L. 15.000 - CEMA 
Via Mirandola, 7 Roma c .c . P. 
1 / 20090 

ìtADIOAMATORE cederei a ra­
dio amatore o cambierei con qual­
siasi altra merce ottanta valvole 
termoioniche octal et europee 
scrivere direttamente CORONATI 
INTENDENZA FINANZA - SA­

VONA. 

SCATOLA MONTAGGIO L. 1700 
con mobile, chassis, scala, de­
moltiplica, manopole, gruppo AF­
MF, condensatore variabile, tra­
sformatore, potenziometro volu­
me, variatore tono, altoparlante, 
cambio tensione ed accessori va­
ri, cedo, causa cessazione impor­
tante fabbrica radio. Spedizione 
contrassegno - Mario D rudi, P.za 
Ubaldini, 5 - Rimini (FO ) .  

CERCASI ciclostile ad alcool od 
inchiostro funzionante. Cairoli 
Giuseppe - Manzoni 19 Cado­

rago ( Como ) .  
FOTOG RAFIA · S tereoscopica! Dispo_ 

sitivo meccanico per ripresa fo­
tografica stereoscopica applica­
bile, senza alcuna modifica, a 
tutte le macchine fotografiche 
di qualsiaSi formato e marca. 
Vaglia di L. 1.350 a: Colnago 
Gian Mario - Via S .  Nazzaro, 14 
Bellusco (Mi) . Per raccomandata 
L. 150 in più. 

SCOPO propaganda lancio, Micro­
motoradio brevettato particolar­
mente adatto per scooter L. 1260. 
Provacircuiti universale L. 4560. 
Indirizzare Undavo l\lontemag­
gio (Pesaro). 

RADIO-VALIGETTA - Ecco l'ulti­
ma novità certamente attesa dal 
radioamatori. Basta con le in­
stabili galen e, basta con gli il­
lusori congegni a d iodo. Questo 
è il vostro apparecchio circul to 
valvola-batteria d i  rendimento 
eccezionale, di fattura elegante 
di facile uso e facilmente por-

I N D I C E  
DELLE MATE RIE 
Caro lettore 
Concimare annaffiando 
Mortaio elettrico 
D bar del salotto 
La cucina moderna: 

mobili a muro 
Cinema al mare 
Controllare lo sviluppo 

delle fotografie 
Con un doppio triodo 

u n  voltmetro a valvola 
Valvole e caratteristiche 
I succhi di fru tta : come 

si preparano e si con-

pago 281 

281 

283 
» 284 

286 

289 

290 

295 

297 

servano in cas
'
a 299 

Un ombrello vecchio per 
asciugare la biancheria » 299 

Storiella senza parole:  
avevamo un tavolino 
troppo piccolo 300 

Galleggiante per i più 
piccini 302 

Quando infuria il tem-
porale, attenzione alle 
antenne del televisore 305 

Una smerigliatrice im-
provvisata » 306 

Semplice attacco per al-
bero flessibile 307 

Quando s'insabbia la vo-
stra automobile » 309 

I merletti antichi 309 

Motori ' elettrici sono in 
ogni casa 310 

Comandare a distanza i 
propri modelli » 317 

Note pratiche : costru-
zione del trasmettitore 318 

tatile. Prezzo lancio con certifi­
cato garanzia, tutta Italia L. 4500. 
Gratis a richiesta sch erni e ricco 
catalogo illus trato. Ind irizzare a :  
RADIO-ARNER - Trieste. 

VOLETE ricevere gratis, senza im­
pegno alcuno un omaggio di L. 
5.000? Inviateci semplice cartoli­
na postale con Vs/ c h iaro indi­
rizzo e sarete accontentati . Indi­
rizzare ric h ieste a: RADIO­
ARNER .;. Trieste. 

ATTENZIO�'E ! Supereterodlna di 
piccole di men sioni, 5 vah'ole, due 
gamme d 'o n da L. 1 2.000 p i ù  spe­
se trasporto.  Per in formazioni al­
francare : Luigi Melzi _ Viale Sar­
ca, 198 - Milano. 

POSIZIONE I n d i penden te otterrete 
inizian d o  fabbricaz ione sistema 
casalingo - art igiano - piccola 
industria - prodotti  facile ven­
dita - Certezza riuscita - Delu­
cidazione u n endo cinquanta 
francobolli. Sola Fabbroni 45 -
Firenze. 



ELENCO DELLE DITTE CONSIGLIA TE A I  CLI ENTI 
ANCONA 

F.lli MAMMOLI (Corso Garibaldi, 
n.  12) - Impianti elettrici. 

Sconti vari agli abbonati. 

BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co­
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi­
menti. 

Sconto del 10% agli abb)nati, del
" 

5% ai lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

BINASCO 

FRANCESCO REINA (Via Matteot-
ti, 73) - Impianti elettrici. 

Sconti del 5% agli abbonati. 

BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO (Via Goe­
the, 25).  

Sconto agli abbonati del 20-40% 
sui materiali di provenienza bel­
lica ; del 10-20 % sugli altri. 

CANNOBIO ( Lago Maggiore) 

FOTO ALPINA di M. Chio doni 
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine­
matografico, anche su ordinazio­
ni per posta. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
(Via Lanza, 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CITT A' DELLA PIEVE 

RADIO MARINELLI (V. Borgo di 
Giano n. 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI (Pistoia) 

F.A.L.I.E .R.O. - Forniture : Ampli­
ficatori, lampade, impianti elet­
trici, Iradio-televisori, ozonizza­
tori Si costruiscono elettrocala­
mite e trasformatori su ordina­
zione. 

Agli abbonati sconto dal 5 al 20% .  

FIR.l!NZE 

EMPORIO DELLA RADIO, Via del 
Proconsolo 

Sconto del 10% agli abbonati. 
LUGANO 

EMANUELE DE FILIPPIS,  Ripara­
zioni Radio ; A vvolgimen ti e ma­
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 

MILANO 

MOVO ( Via S.  Spirito 14 - Tele­
fono 700.666) .  - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In­
terpellateci. 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Varese, lO) 
Sconto speciale agli arrangisti. 

IRIS RADIO, via Camperio 14 (te!. 
896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O. M. Sconti agli abbonati. 

SERGIO MORONI (ViéJ, Abamonti, 
n.  4). Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub­
miniature, Rimlock, etc. 

Sconto del 10% agli abbonati, faci­
litazioni di pag�mento. 

RADIO DIANA, V.le Campania, 5 
Milano. Te!. 726500. Materiale ra­
dio per O.M. e dilettanti. 

Sconti agli abbonati. 

NAPOLI 

« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog­
gioreale, 8), costruzione e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agli abbonati. 

GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 
Giordano 148, Vomero -' Napoli -

L3.boratorio radiotecnico - Avvol­
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi ; revisione, taratu­
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica -

Sconti agli abbonati. 
NOVARA 
RAD IO GILI ( Via F. Pansa, lO).  
Sconti vari agli abbonati. 

PALERMO 
RADIO THELETHONE ( Via Tra-

bia, 9) .  
Sconti vari agli abbonati. 

PESCIA 

V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 
(P.zza G.  Mazzini, 3 7 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

REGGIO CALABRIA 
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 

laboratorio radioelettrico - Co­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 
PRECISION ELECTR ONIC ENG., 

ago it. Via Bertani, 5. Tutto iI 
materiale Radio ed Elettronico -
tubi a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7-iO % .  

ROMA 
PENSIONE « URBANIA }) (Via G. 

Amendola 46, int. 13-14). 
Agli abbonati sconto del 10% sul 

conto camera e del. 20% su pen­
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO lN­
VICTA (Via del Corso, 78).  

Sconti vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 17 1 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CORDE ARMONICHE « EUTERPE » 
( Corso Umberto, 7 8 ) .  

Sconto d e l  10% agli abbonati. 

AR. FI. (Via P. Maffi, 1 - lotto 125, 
int. 194 - te!. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agli a"bbonati. 

MICRO-MODELLI (Via Bacchiglio­
ne, 3). Riparazioni elettro-mec­
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, in­
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 

SAROLDI RADI O  ELETTRICITA' 
(Via Milano, 52 r .) .  

Sconto d e l  10% agli abbonati. 

TORINO
" 

AEROPICCOLA Corso Sommeiller 24 
L'unica ditta specializzata per il 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangisti ». CATALOGO GENE'­
RALE INVIANDO L. 50. SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNIT AMENTE ALL'ORDINE IN­
VIANO FASCETTA. 

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 
n. 18) .  

Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 
DITTA R.E.C .A.M. (Via Santi Pie-

tro, 32) . 
Sconti vari agli abbonati. 
VICENZA 

MAGAZZINI « AL RISPARMIO », di 
Gaetano Appoggi - Stoffe e con­
fezioni per signora. 

Sconto del 5% agli abbonati. 

VITTORIO VENETO 
A. DE CONTI & C. (Via Cavour). 
Sconto del 5% agli abbonati. 

VERCELLI 

ELETTROTECNICA VERCELLESE 
(Via Dante Alighieri 6) . 

IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL ­
DAMENTO ELETTRICO - MAC­
CHINE ELETTJUCHE. 

Sconto del 5% a tutti 1 lettorl. 
Sconto del 10% agli abbonati. 

I L S I S T E M A  Il A " 
vi Insegna cosa fare per voi, per la vostra casa, per la 

vostra famiglia. 

F A R E 
vi insegna tutta una serie di tecniche che vi permette­

ranno di realizzare ogni progetto. 

Abbonatevi a IL SISTEMA A e al suo supplemento tri­
mestrale FARE. 

Abbonamento annuale a IL SISTEMA A ( 12 fascicoli ) 
Li t. 1.000 (estero 1400 ) .  

Abbonamento semestrale a IL SISTEMA A ( 6  fascicoli ) 
Lit. 600 (estero 800 )" .  

Abbonamento annuo cumulativo SISTEMA A e FARE 
Lit. 1800. 

SISTEMA A e FARE sono le pubblicazioni che contano 
tra i propri abbonati un maggior numero di Scuole 
e Istituti di Educazione. Genitorj, questa è la mi­
gliore garanzia della loro utilità per i vostri figli. 



Spade in Abb. Postale 
Ovunque Vi troviate in pochi mesi F U M- E T T 1 T E C" N I C "I potete SPECIALIZZARVI studiando 
per corrispondenza col nuovissimo 
metodo pratico brevettato ameri­
cano dei 

Con un piccolo sacrificio otterrete quelle cognizioni te cniche necessarie a chi vuoI raggiungere una posizione 

più solida e meglio retribuita . L'insegnamento è fatto attraverso migliaia di chiarissimi
" 

disegni riproducenti 
l'allievo durante tutte le fasi di lavorazione . Vengono i noltre D O N A T E all'allievo attrezzature complete 
di laboratorio e tutti i materiali necessari alla costruzione di un APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE RIMLOCK, UN PROVAVALVOLE, UN ANALIZZATORE DEI CIRCUITI, UN OSCILLATORE, UN 
APPARECCHIO SPERIMENTALE RICE-TRASMITTENTE. - T A R 1 F F E M I N I M E. 
Corsi per radiotelegrafisti, radio ripara tori e radiocost ruttori - meccanici, specialisti alle macchine uten­
sili, fonditori, aggiustatori, ecc. - telefonici giuntisti e guardafili - capomastri edili, carpentieri e fer­
raioli - disegnatori - specializzati in manutenzione e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 
e sottostazioni - speCializzati in costruzione, installazione, collaudo e manutenzionè di macchine elet­
triche - elettricisti specializzati In elettrodomestici ed impianti di illuminazione - elettrauto, ecc. 

Richiedete bollettino « A »  ,gratuito indicando speciali tà prescelta, scrivendo alla 

SCUOLA POLITECNICA ITAl.IANA . Via Regina Margherita, 294 - RO� 
� � 2ì A O d k �� 

I S T I T U T O  A U T O R I Z Z A T O  D A L  M I N I S T E R O  D E L L A P U B B L I C A  I S T R U Z I O N E  

TUTTO 
p e r  l- a 
e p e r  

p e s c a  
i l  m a r e  

1 00 PROGETTI PER 
StONATI DI SPORT 

GLI APPAS­
A CQUA TICI 

Come costr u i re e co n o m i c a m e n te 
l ' a ttrezza t u ra p e r  i l  n u o to, la cac­
c ia, la fo to g ra f i a  e la  c i n e m a to ­

g ra f i a  s u b a cq u e a. 

Bat te l l i ,  n a ta f1 ti ,  og g e tt i  u t i l i  p e r  

. Ia  s p i a g g i a .  

9 6  pagine ricca m ente i l lustrate 
L. 200 

In tutte le edicole, oppure in viate importo alla 
CASA EDITRICE CAPRIOTTI - VIA CICERONE, 56 - ROMA 

" fascicolo vi sarà ;nv;ato franco di perto 

M O DELLISMO FERROVIARIO 
mensile - u n  numero L .  200 

Abbonamento o 6 numeri consecutivi : L. 1 000 

Non trovandolo nelle edicole,  rivolgere richiesta
' 

a ll 'Editore BRIANO, Via Caffaro, 19 Genova 
accompagnata dall'importo anche in francobolli 

TUTTO PER LA RADIO 
l 'amico migliore del proprietario d i  u n  apparecchio. 

Le piccole cure che è necessario a vere per il proprio 
ncevitore; l e  riparazioni che è possibile eseguire quando 
non si abbia in materia una certa esperienza; le cure 
delle quali abbisognano le radio portatili, le radio da 
auto, i suona dischi elettronici; il funziona.mento di 
un ricevito:ce moderno e la funzione di ciascuna delle 
sue parti, sono chiaramente esposte e d  illustrate 
riccamente. 

Come leggel·e uno schema radio ; come collegare un 
circuito; come compiere i primi passi nell'affascinante 
campo della radio-tecnica, sono altrettanti capitoli del 
fascicòlo. 

" 

Tutto materiale assolutamente inedito 

!)6 pagine L.  250 

In vendita in tutte le edicole, oppure richiedetelo alla 

Casa Ed. Capriotti _ Via Cicerone, 56 - Roma 

:nviando il relativo importo. 

RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile - De creto del Tribunale di Roma n . 3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A . e G .  Marco - Milano - Via U. Visconti di MOdrone, n .  3. 

Stab. Grafico F. Capriotti - Via Cicerone, 56 - Roma. 
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